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CARCERE E COSTITUZIONE 
LA CENTRALITÀ DELLA PERSONA NELLA PENA 

 
Lunedì 26 ottobre all’M9 alle ore 17.30 lectio magistralis 

del giurista Mauro Palma 
 
 
MESTRE, 23 ottobre – Il 2026 segna un importante traguardo per Il Granello di Senape 
O.d.V.: trent’anni di attività dedicati al volontariato penitenziario all’interno degli istituti 
veneziani – il Carcere Maschile Santa Maria Maggiore e la Casa di Reclusione Donne 
della Giudecca. Per celebrare questo anniversario e stimolare una riflessione profonda 
sulla giustizia e sui diritti umani, l’organizzazione promuove un incontro pubblico che si 
terrà lunedì 26 ottobre alle ore 17:30, all’Auditorium Cesare De Michelis  di  M9-
Museo del 900 di Mestre (ingresso libero). 
 
L’iniziativa si inserisce nel quadro del progetto “Ritroviamoci in M9” ed è organizzata in 
collaborazione con il Museo M9 e con le associazioni partner Fondamenta delle 
Convertite e Closer, insieme alla rete di realtà territoriali che ne sostengono il percorso. 
Ospite d’eccezione e relatore dell’incontro sarà Mauro Palma, Presidente dell’European 
Penological Center presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Roma Tre ed 
esperto di livello internazionale sulle tematiche della detenzione. Nella sua lectio 
magistralis intitolata “Carcere e Costituzione: la centralità della persona nella pena”, 
Palma affronterà le criticità quotidiane degli istituti di pena italiani e richiamerà l’attenzione 
sul rispetto dei diritti fondamentali costituzionalmente garantiti: non solo l’articolo 27 sulla 
funzione rieducativa della pena, ma anche il diritto alla salute, all’istruzione, al culto e al 
mantenimento delle relazioni familiari. 
 
«Compiere trent’anni di attività significa per noi guardare al cammino fatto ma, soprattutto, 
rinnovare con forza il nostro impegno per un carcere dignitoso e connesso con la città», 
dichiara Maria Voltolina, presidente de Il Granello di Senape. «Siamo profondamente 
orgogliosi di celebrare questo traguardo insieme a un punto di riferimento straordinario 
come Mauro Palma – prosegue -, la sua presenza ci ricorda che la tutela dei diritti 
inviolabili e la centralità della persona non sono concessioni, ma il cuore pulsante della 
nostra Costituzione. Parlare di carcere oggi significa parlare dello stato di salute della 
nostra democrazia e della comunità intera». 
 
  


